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La Consigliera di Parità promuove la presentazione di proposte di 
progetto relative alla "Medicina di genere" 

La Consigliera di Parità
provinciale, dott.ssa Assunta
di Matteo, invita le
associazioni del territorio
interessate a presentare un
progetto che riguardi la
“Medicina e Benessere di
Genere”, al fine di
convenzionare i centri
medici e centri benessere
che possano favorire la
prevenzione e la cura della
donna.
La proposta di progetto,
include la realizzazione di
eventi/cicli di seminari
(incontri divulgativi) da
realizzarsi entro la fine del
2022. Per l'organizzazione
degli eventi è previsto un
budget.
Le associazioni interessate
possono presentare le
proprie proposte inviando
una mail a:
consiglieradiparita@provinci
a.foggia.it entro il 18
novembre 2022 indicando le
proprie generalità, un
contatto telefonico e le in- Assunta di Matteo

formazioni relative all’associazione rappresentata.
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L‘Istituto comprensivo Da Feltre-Zingarelli, il Polo Biblio Museale di Foggia e
Mira Aps, il 7 novembre presso il Plesso San Lorenzo in via Achille Grandi, alle
ore 11.30 presentano il progetto “ChlorotYci” finanziato con il bando
“Supporto al percorso di transizione ecologica delle Istituzioni scolastiche” del
Ministero dell’Istruzione - Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e
strumentali.
L’idea progettuale nasce dall’esigenza di incrementare le “parti verdi vive” negli
spazi che gli alunni ei cittadini maggiormente vivono: la Scuola e la Biblioteca.
L’intento è quello di portare un “bosco” all’interno del Plesso San Lorenzo,
potenziando la conoscenza delle scienze botaniche e della biologia vegetale,
con un particolare focus sulla neurobiologia vegetale e l’installazione di angoli
verdi nella Biblioteca “La Magna Capitana” per favorire il benessere, le funzioni
mentali e cognitive.
“Chlorotyci” è stato ispirato dal meraviglioso ingegno della lumaca in grado di

“ChlorotYci” 
Il progetto nasce dall’esigenza di incrementare le “parti verdi vive” negli 

spazi che gli alunni ei cittadini maggiormente vivono: 
la Scuola e la Biblioteca
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scuola e dal personale del Polo Biblio Museale, in grado di far nascere per la
prima volta unvero dialogo tra gli abitanti della città di Foggia e le piante. Il
lavoro progettuale risponde all’ Obiettivo 11 dell’Agenda 2030: Rendere le città
e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili . L’obiettivo 11
mira a ridurre l’inquinamento pro capite prodotto dalle città, in particolare per
quanto concerne la qualità dell’aria e la gestione dei rifiuti. Lo sviluppo urbano
dovrà essere più inclusivo e sostenibile, grazie a una pianificazione degli
insediamenti partecipativa e integrata.
Verranno effettuati diversi interventi, così come ci insegna l’esistenza della
lumaca, in cui mondo vegetale e animale convivono, l’obiettivo sarà quello di
creare uno scambio d’ambienti: quello vegetale esterno, entra all’interno degli
edifici con un bosco e diverse specie botaniche, quello esterno, con materiali
ecosostenibili, esce all’esterno con la creazione di aule all’aperto.
Lo scopo è educare alla sostenibilità. La Scuola, il Museo e la Biblioteca si
apronoalla comunità per rendere unico lo spazio sociale di condivisone sia
deipercorsi legati alla conoscenza, sia delle problematiche legate all’impatto
ambientale.
Vari laboratori scientifici e didattici, in diverse zone e luoghi culturali della città,
accompagneranno gli alunni durante tutto il percorso.
Interventi 7 novembre 2022 ore 11.30
Lucia Gaeta Dirigente Scolastico ICS Da Feltre-Zingarelli
Gabriella Berardi Direttrice Polo BiblioMuseale Regione Puglia
Paola Luongo Responsabile Coordinamento Progetto
Luciana Stella Responsabile Scientifico Progetto
Mariella Dipaola Responsabile grafica e comunicazioni

effettuare la foto-
sintesi: ElisyaChloro-
tica.
Dettagli progetto
Il progetto coinvolge
1000 alunni di tutta la
scuola e in particolare
prevede la costitu-
zione di una “Task
force verde” com-
posta dagli alunni e
dai docenti della
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TUTTE IO
A Foggia il 12 e 13 novembre

TUTTE IO
di Luce Pellicani e Alessio 

Tagliento
con Luce Pellicani

Quattro volti diversi per
raccontare una storia sola:
quella di Luce che decide di
lasciare il paese di origine
per scappare dai pregiudizi
di provincia. Nella speranza
di salvarsi attraverso la
Ragione (Blanca), l'Arte (Eva
Sapranovič) e la Fede (Suor
Adolfina), alla fine farà i
conti con la dura realtà: per
quanto tu possa scappare, i
pregiudizi ti inseguiranno
sempre.
Un racconto comico dai
disegni poetici, un ritmo
stand-up dalle note teatrali,
una visione dolce dal
retrogusto di fritto misto.
Biglietto intero euro 12
Biglietto ridotto euro 10 per universitari (con screen iscrizione o libretto
universitario)
Necessario esibire tessera associativa valida.
In mancanza di tessera o per tessera scaduta è necessario ricompilare il
modulo di iscrizione e versare quota associativa di euro 2.
Per info e/o prenotazioni
3293848435 - 08811961158
info@piccolacompagniaimpertinente.com

mailto:info@piccolacompagniaimpertinente.com
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Ecco “Racconti dal Mediterraneo”, l’arte per promuovere i dialoghi 
tra i popoli

Libri, teatro sociale, video-documentario, lettura scenica. Linguaggi artistici e
culturali differenti per raccontare e far conoscere le storie, le vite e i volti dei
migranti che vivono nei nostri territori attraverso un percorso di animazione
territoriale che parte da Foggia per arrivare a Bari, facendo tappa a
Manfredonia. Perché l’obiettivo di “Racconti dal Mediterraneo” è proprio
quello di favorire la scoperta dell’altro, la conoscenza delle diverse culture, il
superamento di paure, pregiudizi, stereotipi. Il progetto promosso dalla
cooperativa sociale Medtraining e finanziato dalla Regione Puglia – Sezione
Relazione Internazionali – nell’ambito dell’Avviso Pubblico “Iniziative per la
pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo” è stato
presentato ieri sera presso Casa dei Diritti a Manfredonia-Siponto quale
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luogo ideale di interazione tra culture diverse. Del resto, “Racconti dal
Mediterraneo” ha proprio l’obiettivo di promuovere attività di
sensibilizzazione presso due luoghi simbolici del territorio pugliese,
fondamentali per l’integrazione, l’inclusione sociale e l’accesso ai diritti dei
cittadini migranti e non solo: Casa delle Culture di Bari e Casa dei Diritti di
Manfredonia.
«Dobbiamo partire da un presupposto: i migranti non devono essere
considerati come un problema, ma come una risorsa per tutti. Quello
dell’immigrazione è un fenomeno strutturato, che va gestito al meglio per
favorire inclusione e accoglienza, riuscendo a valorizzare le ricchezze che
portano con sé i migranti che arrivano e poi vivono nelle nostre comunità» ha
detto Nicola Di Bari, presidente di Medtraining. «Racconti dal Mediterraneo
vuole promuovere il dialogo ed il confronto tra le culture partendo, in
particolare, da due luoghi simbolici del territorio pugliese, fondamentali per
l’integrazione, l’inclusione sociale e l’accesso ai diritti dei cittadini migranti e
non solo: Casa delle Culture di Bari e Casa dei Diritti di Manfredonia – ha
spiegato Carlo Papa, della cooperativa Medtraining - . Promuoveremo il
dialogo attraverso lo strumento dell’arte declinata in tutte l sue forme:
cinema, letteratura, teatro, musica, video-documentario. Lo scopo è quello di
permettere alle persone di dialogare, conoscersi ed incontrarsi per
sconfiggere un po’ la paura e le diffidenze che ruotano intorno al mondo
dell’immigrazione». All’incontro erano presenti anche Giovanni Rotice,
sindaco del Comune di Manfredonia; Antonio Cocco, presidente di
Frequenze; Domenico la Marca, esperto di immigrazione.
Dopo aver allestito e potenziato lo scorso anno le biblioteche interculturali
presso le sedi di Siponto e Bari, la nuova edizione del progetto vuol far girare
intorno alle storie custodite dai libri un percorso che si articolerà attraverso
un programma di interventi: proiezione del documentario “Amina” del
regista Luciano Toriello in programma il 24 novembre presso Casa dei Diritti
di Siponto; lettura scenica dal titolo “La profezia di Koltès” a cura del Teatro
dei Limoni; laboratorio di teatro sociale “I dialoghi della luna. Tra sogno e
realtà” a cura del Teatro delle Bambole che coinvolgerà gli ospiti di “Casa
delle Culture” di Bari ed i cittadini italiani; pubblicazione di un libro con voci,
storie, testimonianze dei cittadini migranti che vivono nei nostri territori;
acquisto di volumi per potenziare le due biblioteche interculturali già
allestite. “Racconti dal Mediterraneo” è un progetto promosso da
Medtraining in partenariato con: Teatro delle Bambole, Teatro dei Limoni,
Frequenze, consorzio di cooperative sociali Oltre, edizioni fogliodivia.
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Con determina a contrarre n. 2874 del 28/10/2022 è stato dato avvio alla
procedura per l’affidamento del “Servizio di noleggio, installazione, assistenza e
smontaggio luminarie - Festività natalizie 2022“.
In accordo con il Bilancio di Previsione approvato con Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 19 del 20/04/2022, è stata prenotata la spesa di
100.000,00 onnicomprensiva, che sarà oggetto di offerta da parte delle n. 36
Imprese invitate, diffuse su tutto il territorio nazionale.
Il servizio da affidare prevede:
- spettacolo pirotecnico serale musicale da realizzare in zona edificio scolastico
“E. De Amicis” il giorno 8/12/2022;
- filari di luminarie a tema natalizio lungo le principali vie del centro, in
particolare: piazza Municipio, piazza della Repubblica, via Recca, corso Vittorio
Emanuele, via Tiberio Solis, Corso Garibaldi, Piazza Incoronazione, via
Minuziano, via Matteo Tondi;
- n. 5 alberi di natale con addobbi rispettivamente in: piazza Municipio, Teatro
Comunale Giuseppe Verdi, piazzale stazione ferroviaria Piazza della
Costituzione, piazza Allegato, piazzale antistante Villa Comunale;
- installazione di arredi a tema natalizio attrattivi per bambini per intrattenersi
e fare fotografie con immagini natalizie nelle seguenti vie/piazze: piazza Tondi,
piazza Allegato, corso Gramsci, piazza della Repubblica, piazza Incoronazione e
piazza Municipio;
- proiezioni videomapping in piazza Carmine;
- filodiffusione con musiche natalizie – in via Tiberio Solis, Corso Garibaldi
ambo i lati di piazza Allegato, Corso Vittorio Emanuele II, piazza Municipio,
piazza della Repubblica, via Teresa Masselli.
In conseguenza della situazione connessa al caro energia, ma allo stesso tempo
nell’ottica di contribuire a tener vivo il clima natalizio per i cittadini e le attività
commerciali, sono state previste alcune misure di contenimento dei consumi,
quali l’utilizzo di lampadine a risparmio energetico e la riduzione dell’orario di
illuminazione dalle 18.00 alle 24.00, ad eccezione dei giorni della vigilia di
Natale e della vigilia di Capodanno dalle ore 18:00 fino alle ore 6.00 del giorno
successivo.

Le iniziative del Comune per le festività natalizie e di fine anno
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In piazza, a teatro, nel museo, nelle chiese, tra le vie della città: oltre 2mila
persone con Autunno in Gusto, hanno condiviso e si sono godute una San
Severo bellissima, viva, partecipata, desiderosa di mostrare tutto il meglio del
proprio patrimonio culturale, storico, architettonico ed enogastronomico.
Largo Carmine - con gli stand, la musica e le degustazioni - è stato il fulcro di
una manifestazione capace di irradiarsi nella città per raggiungere – con le
visite guidate a cura dell’Archeoclub San Severo e Touring Club – tutti i luoghi
più rappresentativi e identitari di San Severo: dalle chiese e i campanili della
città alle cantine ipogee; dal Teatro Verdi alle edicole votive e al perimetro
che un tempo delineava le antiche mura del centro urbano. Ancora, i
suggestivi percorsi archeologici interni al MAT - Museo dell’Alto Tavoliere e la
partecipata passeggiata in bicicletta e in Vespa, organizzate dalla Pro.Gi.T. e
dal Vespa Club di San Severo.
Lo stand della Pro Loco San Severo e di Visit San Severo – Assessorato al

A San Severo oltre 2mila persone hanno partecipato a 
degustazioni, visite guidate, spettacoli e iniziative. 

Visitatori da tutta la provincia, una coppia di turisti dalla Svizzera, 
22mila utenti raggiunti con i social
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Turismo del Comune di San Severo ha
distribuito 450 calici per le degustazioni
magistralmente condotte dall’AIS Puglia
delegazione Foggia. Gli Scout Gruppo Agesci
San Severo 1 – San Severo 3, assieme alle
volontarie e ai volontari che ne hanno
supportato l’impegno, hanno fatto assaporare
caldarroste e scorpelle. I giovani produttori del
Mercato della Terra (condotta Slow Food),
assieme agli stand rappresentativi delle
maggiori associazioni agricole (Coldiretti,
Confagricoltura, Cia Agricoltori Italiani), hanno
valorizzato e fatto assaporare al pubblico alcuni
dei piatti e dei prodotti d’eccellenza del
comparto agroalimentare sanseverese e di
tutto l’Alto Tavoliere. Gli studenti dell’IIS “Di
Sangro Minuziano Alberti” hanno presentato le
produzioni dei terreni utilizzati per apprendere
le tecniche agrarie e i gli abiti cuciti nei labora-
laboratori scolastici.
Eventi e attività seguiti sui social network istituzionali da oltre 22mila utenti
che hanno condiviso video, foto, sorrisi e partecipazione.
“E’ stata una grande festa popolare e intergenerazionale” - ha dichiarato
Celeste Iacovino, Assessore a Cultura, Turismo e Spettacolo -. “Sono arrivate
tante persone dalla provincia, abbiamo accolto anche una coppia di turisti
svizzeri, c’è stata una bella partecipazione di giovani, famiglie, persone di tutte
le età. La vera San Severo è questa: vivissima, capace di accogliere e di offrire
bellezza e cultura, di mettere insieme le punte d’eccellenza del proprio tessuto
sociale, associativo, imprenditoriale e culturale”. Soddisfatto ed entusiasta
anche Felice Carrabba, assessore alle Attività Produttive: “Poche altre realtà,
in Italia, possono vantare una vocazione agroalimentare d’eccellenza come
San Severo: Autunno in Gusto ha portato in piazza il nostro olio extravergine
d’oliva, i nostri vini, le migliori produzioni e i prodotti trasformati dalla filiera
corta di tutti i settori del comparto primario”. In piazza, il sindaco Francesco
Miglio ha salutato e ringraziato personalmente tutte le realtà che hanno
collaborato alle prime due giornate di Autunno in Gusto: Archeoclub San
Severo, AISPuglia – delegazione Foggia, CIA Agricoltori San Severo, Coldiretti
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San Severo, Confagricoltura San Severo, Croce Rossa Italiana – sez. San
Severo, La Strada dei Sapori APS, Pro.Gi.T. San Severo, Pro Loco San Severo,
Scout Gruppo Agesci San Severo 1 – San Severo 3, Slow Food – Comunità di
San Severo, Associazione Teatro Cantina, Touring Club – Club di Territorio San
Severo, Vespa club San Severo.
“Un ringraziamento particolare – hanno dichiarato gli assessori Iacovino e
Carrabba – va al consigliere comunale Michele De Lilla, per la collaborazione
all'organizzazione dell'evento; alla direttrice del MAT Elena Antonacci e al suo
staff, per l’accoglienza dei visitatori; al professor Emanuele D’Angelo,
Francesco Gravino e alla guida Giuseppe Dell’Oglio, per la passione nel
racconto della nostra storia e dei luoghi della nostra cultura; al dirigente
dell’ITAS Di Sangro Vincenzo Campagna e alla professoressa Maria Antonietta
Greco, per aver arricchito l’evento con le produzioni e gli abiti realizzati dagli
studenti; Antonio Rinaldi, per l’allestimento dello spettacolo nel foyer del
teatro Verdi. Ringraziamo per la disponibilità, inoltre, i parroci della
Cattedrale di Santa Maria Assunta, del Santuario della Madonna del
Soccorso, della Chiesa di San Nicola e della Chiesa della SS. Trinità dei
Celestini; l’Antica Cantina, l’oleificio Umberto Montagano e gli operatori
economici che hanno partecipato alle attività”.
Autunno in Gusto si è conclusa domenica 30 ottobre con, in mattinata, la
Camminata tra gli Olivi, evento nazionale organizzato dall’associazione Città
dell’Olio di cui è parte San Severo, e, nel pomeriggio, l’evento Peranzana Style
con degustazioni e performance artistiche in largo Carmine.
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Merende da Favola
"La magica ricordicletta di Jan" di Christian di Furia

Il 12 e 13 Novembre

Quando era bambino e viveva con i suoi genitori, Jan passava il tempo a
giocare nella sua cameretta in solaio, tra mondi fantastici, guerre epiche e
regni da proteggere. Ma ora è cresciuto e mentre è a Nora, la città in cui vive,
riceve una lettera da Petra, sua madre. È una lettera misteriosa, difficile da
comprendere. "Se leggerai questa lettera, vuol dire che tuo padre ed io siamo
volati su in cielo. Ti dobbiamo chiedere un'ultima cosa, però. Torna qui a
casa. Devi proteggerla. Non posso dirti e scrivere altro. Posso solo dirti
questo: "Avanti e dietro ha una ruota e ha bisogno di un pilota. Più pedali più
vai indietro, nel ricordo più segreto".
Jan vuole capirci di più e così, accompagnato dalla sua ragazza Inge, torna,
dopo vent' anni, nella sua casa di infanzia, nella sua camera dei giochi. Lì, tra
incontri inaspettati e magici ritrovamenti, scoprirà la verità sulla sua vita. E
Jan, che da bambino, in quel luogo, giocava ad essere un grande e valoroso
cavaliere, si ritrova di fronte ad un pericolo mortale che solo in un modo può
essere combattuto...
Tra viaggi nel tempo, incantesimi e ricordi, il magico mondo di Jan diventa il
magico mondo di ogni bambino.
”La magica ricordicletta di Jan” di Christian di Furia con Francesca De Sandoli,
Christian di Furia, Vincenzo Ficarelli e Maggie Salice. Regia di Roberto Galano.

Novembre è un mese ricco di appuntamenti
al TdL!
La stagione teatrale dedicata alle famiglie
comincia con il secondo appuntamento
di Merende da Favola. Nei giorni 12/13
Novembre è la volta de "La magica
ricordicletta di Jan" di Christian di Furia,
vincitore del Premio critica bambini al
concorso di drammaturgia per l’infanzia
“Prima della prima…la scrittura” organizzato
dall'Istituto Teatrale Europeo.
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Cap. XV
(1ª parte)

Accentazione ortoèpica a cura di Tonio Sereno

L’òste, vedèndo che il giòco andava in lungo, s’èra
accostato a Rènzo; e pregando, cón buòna grazia,
quégli altri che lo lasciassero stare, l’andava scotèndo
pér un braccio, e cercava di fargli intèndere e di
persuadérlo che andasse a dormire. Ma Rènzo
tornava sèmpre da capo cól nóme e cognóme, e cón
le gride, e co’ buòni figliuòli. Però quélle paròle: lètto
e dormire, ripetute al suo orécchio, gli entraron
finalménte in tèsta; gli fécero sentire un po’ più

distintaménte il biṡógno di ciò che significavano, e produssero un moménto di
lucido intervallo. Quél po’ di sénno che gli tornò, gli féce in cèrto mòdo capire
che il più se n’èra andato: a un di prèsso cóme l’ultimo mòccolo rimasto accéso
d’un’illuminazióne, fa vedére gli altri spènti. Si féce coraggio; stése le mani, e le
appuntellò sulla tavola; tentò, una e due vòlte, d’alzarsi; sospirò, barcollò; alla
tèrza, sorrètto dall’òste, si rizzò. Quéllo, reggèndolo tuttavia, lo féce uscire di
tra la tavola e la panca; e, préso cón una mano un lume, cón l’altra, parte lo
condusse, parte lo tirò, alla mèglio, vèrso l’uscio di scala. Lì Rènzo, al chiasso
de’ saluti che colóro gli urlavan diètro, si voltò in frétta; e se il suo sostenitóre
nón fósse stato bèn lèsto a tenérlo pér un braccio, la voltata sarèbbe stata un
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in cima di quélla scaletta, e pòi nélla camera che gli avéva destinata. Rènzo,
visto il lètto che l’aspettava, si rallegrò; guardò amorevolménte l’òste, cón due
occhiétti che óra scintillavan più che mai, óra s’ecclissavano, cóme due
lucciole; cercò d’equilibrarsi sulle gambe; e stése la mano al viṡo dell’òste, pér
prèndergli il ganascino, in ségno d’amicizia e di riconoscènza; ma nón gli riuscì.
– Bravo òste! – gli riuscì, però di dire: – óra védo che sèi un galantuòmo:
quésta è un’òpera buòna, dare un lètto a un buòn figliuòlo; ma quélla figura
che m’hai fatta, sul nóme e cognóme, quélla nón èra da galantuòmo. Pér
buòna sòrte che anch’io són furbo la mia parte…
L’òste, il quale nón pensava che colui potésse ancór tanto connèttere; l’òste
che, pér lunga esperiènza, sapéva quanto gli uòmini, in quéllo stato, sian più
soggètti dél sòlito a cambiar di parére, vòlle approfittare di quél lucido
intervallo, pér fare un altro tentativo. – Figliuòlo caro, – disse, cón una vóce e
cón un fare tutto gentile: – nón l’ho fatto pér seccarvi, né pér sapére i fatti
vòstri. Còsa voléte? è légge: anche nói biṡógna ubbidire; altriménti siamo i
primi a portarne la péna. È mèglio contentarli, e... Di che si tratta finalménte?
Gran còsa ! dir due paròle. Nón pér lóro, ma pér fare un piacére a me: via; qui
tra nói, a quattr’òcchi, facciam le nòstre còse; ditemi il vòstro nóme, e... e pòi
andate a lètto cól cuòr quièto.
– Ah birbóne! – esclamò Rènzo: – mariòlo! tu mi tórni ancóra in campo cón
quell’infamità dél nóme, cognóme e negòzio!
– Sta zitto, buffóne; va a lètto, – dicéva l’òste.
Ma Rènzo continuava più fòrte: – ho intéso: sèi délla léga anche tu. Aspètta,
aspètta, che t’accòmodo io. – E voltando la tèsta vèrso la scalétta, cominciava
a urlare più fòrte ancóra: – amici! l’òste è délla...

capitómbolo; si voltò
dunque, e, cón l’altro
braccio che gli rimanéva
libero, andava trinciando
e iscrivèndo nell’aria cèrti
saluti, a guiṡa d’un nòdo
di Salomóne.
– Andiamo a lètto, a
lètto, – disse l’òste,
strascicandolo; gli féce
imboccar l’uscio; e cón
più fatica ancóra, lo tirò
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– Ho détto pér cèlia, – gridò quésto sul viṡo di Rènzo, spingèndolo vèrso il
lètto: – pér cèlia: nón hai intéso che ho détto pér cèlia?
– Ah! pér cèlia: óra parli bène. Quando hai détto pér cèlia... Són pròprio cèlie.
– E cadde boccóni sul lètto.
– Animo; spogliatevi; prèsto, – disse l’òste, e al consiglio aggiunse l’aiuto; che
ce n’èra biṡógno. Quando Rènzo si fu levato il farsétto (e ce ne vòlle), l’òste
l’agguantò subito, e córse cón le mani alle tasche, pér vedére se c’èra il mòrto.
Lo trovò: e pensando che, il giórno dópo, il suo òspite avrèbbe avuto a fare i
cónti cón tutt’altri che cón lui, e che quél mòrto sarèbbe probabilménte
caduto in mani di dóve un òste nón avrèbbe potuto farlo uscire; vòlle provarsi
se alméno gli riusciva di concluder quest’altro affare.
– Vói siète un buòn figliuòlo, un galantuòmo; n’è véro? – disse.
– Buòn figliuòlo, galantuòmo, – rispóse Rènzo, facèndo tuttavia litigar le dite
co’ bottóni de’ panni che nón s’èra ancór potuto levare.
– Bène, – replicò l’òste: – saldate óra dunque quél pòco conticino, perché
domani io dèvo uscire pér cèrti mièi affari...
– Quest’è giusto, – disse Rènzo. – Són furbo, ma galantuòmo... Ma i danari?
Andare a cercare i danari óra!
– Èccoli qui, – disse l’òste: e, mettèndo in òpera tutta la sua pratica, tutta la
sua paziènza, tutta la sua destrézza, gli riuscì, di fare il cónto cón Rènzo, e di
pagarsi.
– Dammi una mano, ch’io pòssa finir di spogliarmi, òste, – disse Rènzo. – Lo
védo anch’io, ve’, che ho addòsso un gran sónno.
L’òste gli diède l’aiuto richièsto; gli stése pér di più la copèrta addòsso, e gli
disse ṡgarbataménte – buòna nòtte –, che già quéllo russava. Pòi, pér quélla
spècie d’attrattiva, che alle vòlte ci tiène a considerare un oggètto di stizza, al

pari che un oggètto d’amóre, e che
fórse nón è altro che il desidèrio di
conóscere ciò che òpera forteménte
sull’animo nòstro, si fermò un moménto
a contemplare l’òspite così noióso pér
lui, alzandogli il lume sul viṡo, e
facèndovi, cón la mano stésa, ribatter
sópra la luce; in quell’atto a un di prèsso
che vièn dipinta Psiche, quando sta a
spiare furtivaménte le fórme dél
consòrte sconosciuto. (continua)
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L’obiettivo di questa rubrica è quello di fornire la rappresentazione grafica delle
varie consonanti per una lettura agevole delle trascrizioni fonetiche del dialetto
foggiano standard, così come presentate nella tabella IPA introduttiva.
Cominciamo con una delle consonanti che, in trascrizione fonetica IPA, più si
discosta dalla grafia normalmente utilizzata dalla lingua italiana: la occlusiva
palatale sonora [ɟ] presente in termini quali cacagghie cacàgghjë [ka'kaɟɟə]
balbuziente, cegghie cègghjë ['ʧɛɟɟə] ciglia, pigghià pigghjà [piɟ'ɟa] prendere,
figghie fìgghjë ['fɪɟɟə] figlio, accogghie accògghjë [ak'kɔɟɟə] raccogliere,
arravugghià [arravuɟ'ɟa] avvolgere, assugghie [as'sʊɟɟə] lesina, etc.
In italiano questo fono non è presente anche se assomiglia molto, come
evidenziato da vari autori, al suono velare [ɡ] della parola "ghianda” ['ɡjanda].
Il linguista Graziadio Isaia Ascoli (1829-1907) per rappresentarla utilizza g e
afferma che il suo suono possa essere descritto "con sufficiente sicurezza“ come
"intermedio fra la combinazione gj [...] e il g italiano di porge”.
Gherard Rohlfs sottolinea come la sua Grammatica faccia uso di segni fonetici
particolari solo nei casi in cui un suono non poteva essere reso con i normali
mezzi ortografici della lingua italiana e usa g per la affricata mediopalatale
sonora (simile – scrive - al suono iniziale di ghianda = ganda). Anche Michele
Melillo trascrive con g la occlusiva mediopalatale pura sonora di “ghianda”.
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Scrittura senza  
segni grafici

Trascrizione 
semplificata

Trascrizione
IPA  

Traduzione

accacagghià accacagghjà [akkakaɟ'ɟa] balbutire
accagghià accagghjà [akkaɟ'ɟa] ascoltare
accogghie accògghjë [ak'kɔɟɟə] raccogliere
accumegghià accumëgghjà [akkuməɟ'ɟa] coprire
accumegghiate accumëgghjåtë [akkuməɟ'ɟɜtə] coperto
acquacquagghiate acquaquagghiåtë [akkwakwaɟ'ɟɜtə] concluso
acquaquagghià acquaquagghjà [akkwakwaɟ'ɟa] concludere
agghiazzà agghjazzà [aɟɟat'ʦa] sistemare bestie
agghia àgghja ['aɟɟa] devo
agghie àgghjë ['aɟɟə] ho / aglio
agghietille agghjëtíllë [aɟɟə'tillə] aglio tenero
angenagghie angënàgghjë [anʤə'naɟɟə] Il basso ventre
annegghià annëgghjà [annəɟ'ɟa] annebbiare
arragghià arragghjà [arraɟ'ɟa] ragliare
arravugghià arravugghjà [arravuɟ'ɟa] avvolgere
arravugghiate arravugghjåtë [arravuɟ'ɟɜtə] ravvolto
arrecogghie arrëcògghjë [arrə'kɔɟɟə] raccogliere
assemegghià assëmëgghjà [assəməɟ'ɟa] assomigliare
assugghie assùgghjë [as'sʊɟɟə] lesina calzolai
attaccagghie attaccàgghjë [attak'kaɟɟə] nastro reggicalze
bagagghie bagàgghjë [bba'ɡaɟɟə] bagaglio
Bugghione Bugghjónë [bbuɟ'ɟɤnə] Goffredo di Buglione
cacagghià cacagghjà [kakaɟ'ɟa] balbutire
cacagghie cacàgghjë [ka'kaɟɟə] balbuziente
cafunegghie cafunègghjë [kafu'nɛɟɟə] cafonata

La consonante occlusiva palatale sonora [ɟ]
Glossario
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puttane puttånë [put'tɜnə] sf. Prostituta. ||
AO puttàne.
puttanizie puttanìzië [putta'nɪtʦjə] sm.
Puttaneggiamento. || AO Mariulìzzie e
puttanìzie s’apre ‘a tèrre e ‘u dìce
[mariu'lɪtʦjə ɛ pputta'nɪtʦjə s'aprə a 'tɛrrə ɛ
u 'dɪʧə] Mariolerie e puttaneggiamento si
apre la terra e lo dice. || AO puttanìzie. ||
RF puttanizie [puttanízzi̭e̯].
puverelle puvërèllë [puvə'rɛllə] sf. Poveretta,
Poverella. || AO puverèlle. || [fg. poverètta
- ital. poverétta]
puverille puvëríllë [puvə'rillə] agg. e sm.
Poveretto. || al f. poverelle [povə'rɛllə] ||
Anche poverille [povə'rillə] || LR puverîlle.
puze ['pʊʦə] sm. Polso. || FB puze.

P 
Puttane [put'tɜnə] – puzzolende [putʦo'lɛndə] 

Dizionario del dialetto foggiano

puzze pùzzë ['pʊtʦə] 1. sf. non com. Puzza. || nel sign. di ‘cattivo odore’ cfr.
fite ['fitə] || nap. puzza.
puzze pùzzë ['pʊtʦə] 2. sm. Pozzo. || BA Tanta vote vace a galette abbasce u
puzze fine a quanne se ne vene a maneche ['tanda 'vɤtə 'vɜʧə a ɡa'lɛttə
ab'baʃʃə ɔ 'pʊtʦə 'fɪnə a k'kwannə sə nə 'venə a 'manəkə] Tante volte il secchio
scende nel pozzo fino a quando va via il manico. || CA¹ Anne jùte rìtte rìtte ‘o
pùzze, hànne tagghiàte a zòke a ppìzze a ppìzze, hànne pigghiàte ‘i galètte e
hànne menàte tùtte abbàsce ‘o pùzze. ['annə 'jʉtə 'rɪttə 'rɪttə ɔ 'pʊtʦə, 'annə
taɟ'ɟɜtə a 'ʦɤkə a p'pitʦə a p'pitʦə, 'annə pɪɟ'ɟɜtə i ɡa'lɛttə ɛ 'annə mə'nɜtə
'tʊttə ab'baʃʃə ɔ 'pʊtʦə] Sono andati direttamente al pozzo, hanno tagliato la
corda in tanti pezzi, hanno preso i secchi e hanno buttato tutto giù al pozzo. ||
TF pùzze. || BA / LR puzze. || CA¹ pùzze / pųzzᵉ. || Etimol. dal lat. pŭteus. ||
nap. puzzo.
Puzzeretunne ['pʊtʦə'rətʊnnə] top. Pozzo Rotondo || CA¹ Pu̧zzᵉ rutu̧ndᵉ.
puzzolende puzzolèndë [putʦo'lɛndə] agg. Puzzolente, Che emana cattivo
odore. || TF puzzolènde.
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email: toniosereno@gmail.com

http://toniosereno.altervista.org/ - https://capitanata.altervista.org/

http://ildialettodifoggia.altervista.org/cultura-societ%C3%A0-magazine.html

http://ildialettodifoggia.altervista.org/il-dialetto-di-foggia-magazine.html

https://www.youtube.com/channel/UC4fzmtRGOmVp5r1ICpwVWlw
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